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IP E E SI® E N T E . H a facol tà di parlare 
Poiiorevole Marchioro.. 

MARCHIORO. Dal consiglio comunale 
ai Wlcenza ho ricevuto l ' incarico di recar-
mi d i re t tamente in Calabria, sul luogo 
delta t remenda disgrazia, per rappresen-
tare il comune della mia ci t tà ; ma volli di 
proposito fermarmi oggi in questa seduta 
per porgere all 'Assemblea il più vivo rin-
graziamento della ci t tà e del comune di 
Vicenza per l ' a t to a l tamente nobile di pro-
fondo cordoglio compiuto ieri in seguito alla 
sospensione dell 'Assemblea in segno di lut to. 

Tributo meri tato, onorevoli colleglli, 
perchè Domenico Piccoli, sopra ogni pa r t i t o 
fu l 'uomo che ovunque profuse la sua gran-
de e infinita bontà . 

Noi, che nelle organizzazioni proletarie 
vicentine, nell 'Amministrazione socialista 
del cornane socialista, lo avemmo sempre 
altero, generoso e fiero, sentiamo che con 
la sua scomparsa in mezzo a voi, in mezzo 
a noi si apre un solco incolmabile. 

Abbiamo un dubbio nell 'animo, e ci au-
guriamo che questo dubbio non sia una 
realtà ; ma finché non sarà cancellato nel-
l 'animo nostro questo terribile dubbio, non 
ci sentiamo di commemorare degnamente 
il nostro compagno. 

Non ci sentiamo nemmeno di parlare. 
Le parole hanno un valore molto relat ivo 
nell'ora t remenda che at t ravers iamo. Sen-
tiamo che se il dubbio che ci assilla l 'animo 
fosse una real tà , questa dovrebbe at tr i -
buirsi a t u t t i i fa t t i , a t u t t e le inaudi te 
violenze che ovunque, in ogni cont rada 
d 'I tal ia oggi si compiono senza nessun giu-
stificato motivo. 

Noi, se anche il nostro dubbio non fosse 
realtà, dobbiamo pensarlo per ammonire 
tut t i , poiché se non cesserà questo s ta to 
di cose, ad ogni altro f a t to dovremo attr i-
buire ben altre cause di quelle che la 
stampa e ciascuno di noi vanno pensando. 

Onorevoli colleghi, io por to sulla bara 
di Piccoli t u t t i i fiori vermigli del proleta-
riato Vicentino ; porto t u t t o il dolore della 
ci t tadinanza unanime di Vicenza, e t u t t a 
la t remenda sventura che oggi colpisce il 
proletariato del Veneto, e por to pure l 'au-
gurio, ch'è l 'augurio della depetazione ve-
neta socialista, che con questi fa t t i , con 
queste violenze, con questi dubbi, con que-
sti dolori, si arrivi un po' alla volta a sboc-
care verso una soluzione che r isponda al 
desiderio sentito di noi t u t t i , di una ci-
viltà migliore, più civile, giusta ed umana . 
(Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Mi associo con brevissime 
parole alla commemorazione che dell 'ono-
revole Piccoli è s t a t a f a t t a così nobi lmente , 
anche per la consuetudine di af fe t to che 
avevo con lui, e che risale a 40 anni fa. Lo 
conobbi a Napoli : era c i rcondato dalla 
famigliola, dalla sposa, figlia di Pasqua le 
Stanislao Mancini, e da t a n t i pargole t t i 
fiorenti. Questo ricordo rende ancora più 
t r i s te ques t 'ora . 

C'è qualche cosa di t ragico in ques ta 
m o r t e / q u a n d o si pensa che oggi voi t u t t i , 
di ogni par t i to , no ta te , con gentilezza di 
cuore, la elevatezza, la serenità, la mi-
tezza del l 'animo di Domenico Piccoli, 
che du ran t e la guerra fu un in t e rna to ! 

Ciò d imost ra i paradoss i dei nostr i sen-
t imen t i e della nos t ra v i t a poli t ica. Io 
credo che egli avrebbe p o r t a t o un grande 
con t r ibu to alla nos t ra v i ta di par t i to , e 
della Camera se, cessata finalmente la 
febbre , la vergogna della epilessia, della 
frenesia, della del inquenza del dopo guerra , 
il g ruppo socialista avesse po tu to passare 
a una fase cos t rut t iva e di conclusioni ' 
posit ive, che non fossero so l tan to pro-
tes te , ma vera collaborazione, cont r ibu to , 
ed opera di r icostruzione. E quel p roge t to 
che Domenico Piccoli presentò, e al quale 
ebbi l 'onore di porre la mia firma, relat i-
vo al l ' i s t ruzione professionale, r imar rà 
t a n t o più caro alla Camera i ta l iana , in 
quan to è r a ccomanda to alla memoria t ra -
gica del l 'uomo scomparso. 

Mi associo anch ' io a l l 'augurio che si 
t r a t t i di una disgr e che siano dis-
s ipate domani dai nostr i emissari che sono 
sul posto, e dal Ministero del l ' in terno i 
dubbi che r imangono ancora, e che sono 
avva lo ra t i dalle notizie di s t amane che ci 
par lano (abbiamo l 'episodio Argentier i 
di pochi giorni fa a Reggio Calabria) di 
un ukase comparso in alcuni giornalet t i , 
non diciamo neppure pa t r io t t ic i , calabresi, 
che i n t imavano ai depu ta t i socialisti di 
non met te re più piede sul suolo calabrese 
se vogliono aver cara la vi ta . Mi auguro 
che sia un ca t t ivo sogno : ma, da t a la 
caccia f a t t a 

a t u t t i i d e p u t a t i socialisti, 
dico se non sarebbe il caso, per ted iare 
meno la Camera, di fa re una commemora-
zione generale p reven t iva . (Si ride). 

Ier i r icevet t i il seguente te legramma di 
Camillo Prampol in i : « Ier sera una Com-
missione di fascisti , spalleggiata da nume-
rosi seguaci r imas t i in s t r ada si p resen tava 


